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Dialogo Usa-Urss e tempesta monetaria, ore di incertezza 

Reagan, toni distesi 
.Attesa per 

la replica di Gromiko 
Proposti regolari incontri fra le superpotenze - Ribadita la posizione 
sulla trattativa per le armi spaziali - Nessun cenno agli euromissili 

Il vero segnale sarà 
su riarmo o disarmo 
di GIUSEPPE BOFFA 

T ) OPO oltre un anno di gè-
*-* lo pesante nei rapporti 
fra le grandi potenze, la setti
mana in corso ci offre un 
concentrato di attività diplo
matica di un'intensità che ha 
ben pochi precedenti: discor
si di Reagan e Gromiko al
l'Assemblea generale dell'O-
NU, ricevimento del presi
dente americano con presen
za del ministro sovietico, in
contri di questi prima con il 
candidato Mondale e poi con 
lo stesso Reagan oltre che col 
segretario di Stato, Shultz. Il 
tutto in pochi giorni Si sa
rebbe quasi tentati di dire: 
troppa grazia! 

L'esperienza degli ultimi 
anni non può infattTimpedire 
a tutti gu osservatori di nu
trire un dubbio. Di chiedersi 
cioè se siamo arrivati alla 
tanto auspicata ripresa di un 
confronto più costruttivo fra 
le due maggiori potenze o se 
non siamo invece solo in pre
senza di un episodio di quella 
politica-spettacolo, in cui ec
celle l'attuale presidente de
gli Stati Uniti (assai meno, ci 
pare, il suo interlocutore so
vietico) ma che è stata deplo
rata da suoi autorevoli critici 
americani Non per nulla c'è 
chi già si è chiesto «chi ha 
vinto*. Purtroppo siamo in 
zone ben più pericolose di 
quelle di un match Don Cur
ry-La Rocca. 

È chiaro che noi siamo per 
la prima alternativa. Un no
stro semplice auspicio è tut
tavia quasi superfluo, scon
tato com'è da tutta l'azione 
tenace che abbiamo condotto 
negli ultimi tempi per stimo
lare, nei limiti delle nostre 
forze, un miglioramento dei 
rapporti fra le due superpo
tenze, senza cedere a nessuna 
delle spinte verso una nuova 
«guerra fredda», da qualsiasi 
parte provenisse. Al di là de
gli auspici, può essere utile 
soprattutto indicare i criteri 
essenziali con cui a nostro 
parere, si potrà misurare se 
un dialogo costruttivo sia de
stinato, sia pur faticosamen
te, a riannodarsi, oppure no. 

Secondo questa angolatu
ra, vi è oggi un problema che 
si stacca nettamente al di so
pra di tutti gli altri quello 
degli armamenti È una que
stione non soltanto grave, 
per via dei livelli astronomi
ci, e tuttavia crescenti ogni 
giorno, dell'accumulazione e 
della diffusione degli arma
menti, ma è anche una que
stione urgente perché si sta 
attraversando là soglia oltre 
la quale gli stessi sviluppi 
tecnologici rischiano di ren
dere improbabile o, per lo 
meno, estremamente diffici
le qualsiasi politica di con
trollo, contenimento e quindi 
riduzione delle armi 

Da un anno ogni trattativa 
è bloccata a causa delle op
poste pregiudiziali ma non 
solo per quelle. I resoconti 
fomiti dalle migliori fonti 
giornalistiche americane 
hanno messo in chiaro che fi
nora nell'amministrazione 
Reagan un autentico impe
gno di limitazione degli ar
mamenti non è mai stato 
preso seriamente in conside
razione perfino taluni pro
getti peraltro già inadegua
ti, sono stati scartati dagli 
esponenti più duri, ma anche 
più influenti, degli apparati 
di Washington. Neanche da 
parte sovietica sono però ve
nute proposte nuove e con
vincenti L'impressione che 
se ne è ricavata è che a Mo
sca prevalesse la determina
zione di mostrare che si era 

decisi a competere col riar
mo americano, piuttosto che 
quella di trovare nuove vie 
negoziali per il disarmo. Se 
un segnale positivo verrà da
gli incontri di Washington e 
New York, esso dovrà quindi 
essere avvertito innanzitutto 
in questo campo. 

Un secondo punto potrà 
emergere dal quadro stesso 
che ha reso possibile le nuove 
iniziative diplomatiche: è 
quello deU'ONU. L'organiz
zazione internazionale dimo
stra ancora una volta come 
essa sia preziosa e insostitui
bile: ha offerto il terreno su 
cui gli incontri potevano es
sere programmati senza dan
no per il prestigio degli uni e 
degli altri Si parla spesso — 
se ne è sempre parlato, per la 
verità — di crisi degli orga
nismi internazionali in gene
re. Lo-spettacolo offerto in 
questi giorni dal Fondo mo
netario internazionale, ridot
to ad assistere impotente alle 
tempeste suscitate dai movi
menti del dollaro, non è certo 
fatto per smentire qusti di
scorsi Vi è però nella crisi di 
oggi qualcosa di nuovo: vi è 
un tentativo deliberato di 
emarginare le organizzazioni 
internazionali Lo si è visto 
chiaramente nella politica 
degli Stati Uniti, che ancora 
minacciano di lasciare ITJ-
NESCO a fine anno. Ebbene, 
se anche questo punto non fi
gura all'ordine del giorno de
gli incontri di Washington, 
noi crediamo che sia invece 
indispensabile oggi un raf
forzamento della legge inter
nazionale e di tutti gli enti 
che ne sono l'espressione or
ganizzata. 

Così come siamo sempre 
stati convinti che uno sforzo 
di intesa fra le due maggiori 
potenze fosse necessario per 
la pace mondiale, sappiamo 
anche che, se pur lo volesse
ro, i due grandi interlocutori 
di Washington non sarebbero 
ormai in grado da soli di ri
solvere tutti i problemi del 
mondo di oggi La difficoltà 
— in qualche caso l'impossi
bilità — da parte loro di im
porre il proprio controllo 
persino nelle loro sfere di 
egemonia, per non parlare 
del resto del mondo, è stata 
una delle cause che hanno 
portato alla crisi della di
stensione. Si trattasse dell'A-
f ganistan da una parte o del
l'America centrale dall'al
tra, è stato falso per entram
bi i competitori pretendere 
che i problemi da loro incon
trati dipendessero in primo 
luogo dall'ostilità dell'avver
sano. 0 mondo non è più go
vernabile con questi schemi 
Le due superpotenze debbono 
inevitabilmente fare i conti 
non solo tra loro, ma con un 
numero crescente di interlo
cutori 

Indispensabile resta sem
pre il contributo americano e 
sovietico alla soluzione dei 
maggiori problemi interna
zionali E quindi auspicabile 
che questi vengano affrontati 
nei colloqui di Washington. 
Ma tale contributo sarà fitti
zio e, con ogni probabilità, 
destinato a rimanere sterile 
se non si epsrimerà con l'af
fermazione nuova di una le
galità o di un ordine interna
zionale e con un rafforza
mento delle sue sedi. In caso 
contrario anche la distensio
ne fra le due maggiori capi
tali permarrà bloccata, per 
lasciare spazio solo alla vo
lontà di potenza, all'ostenta
zione della forza, alla mici
diale catena di violenze di 
ogni tipo. 

Dal nostro corrispondente 
NEW YORK — Ronald Reagan, il più bravo 
attore della scena politica americana, ha re* 
citato — e con successo — davanti all'assem
blea deU'ONU la sua più recente Interpreta
zione, quella del presidente disposto ad av
viare «negoziati costruttivi» con l'URSS. Nel
la prima fila della platea sedeva Andrei Gro
miko, ministro degli esteri sovietico dal 1957 
(a quell'epoca Reagan si esibiva ancora nel 
teatri di posa di Hollywood), impassibile con 
il suo volto di straordinario interprete del
l'Imperturbabilità diplomatica. E quando il 
presidente, nell'unico punto in cui si è allon
tanato dal testo scritto che stava leggendo 
sul teleprompter, ha notato che le delegazio
ni dell'URSS e degli Stati Uniti sedevano nel
la sala a poca distanza l'una dall'altra e ha 
visto In questo un auspicio di un possibile 
avvicinamento politico, l'assemblea ha tri-

(Segue in ultima) Aniello Coppola 

Le monete nel caos 
il dollaro oscilla 

fra 1855 e 1877 lire 
Solo la Banca centrale tedesca interviene apertamente - Gli USA continua
no a negare ogni partecipazione al controllo dei mercati - Timori di crollo 

ROMA — La quotazione del dollaro alla chiusura di ieri 

ROMA — Ha aperto a 1855 lire, 05 in meno di 
venerdì, è risalito a 1877 alla chiusura dei 
mercati italiani; ma nella tarda serata da 
New York arrivano ancora una volta quota
zioni del dollaro a 1855 lire circa. Mano invi
sibili intervengono nel mercato, fanno scen
dere le quotazioni con grosse vendite di dol
lari ma appena cessa l'intervento la quota
zione risale. Segno evidente che la specula
zione non ha disarmato, che non tutti consi
derano giunto 11 momento della svolta al ri
basso. Il risultato è una nuova giornata di 
caos sul mercati valutari. Nelle sale operati
ve del cambisti il video è acceso in continua
zione, le cifre cambiano a volte da un minuto 
all'altro. Sono le grandi giornate dell'abuso a 
spese di chi ha urgenza di comprare dollari: 
chi 11 vende si permette di fare uno sconto 
sulle quotazioni correnti, traduce la Incertez
za In un profitto a suo favore. Eppure, di 

(Segue in ultima) Renzo Stefanelli 

Aperti i lavori dell'assemblea 

Al Fondo monetario 
si confrontano due 
idee dello svili • l i 
Presenti dodicimila banchieri, 

amministratori pubblici, giornalisti 
si sono aperti allo Sheraton Hotel di 
Washington 1 lavori dell'assemblea 
annuale del Fondo monetario inter
nazionale. Il direttore, Jacques De' 
Larosiere, ha posto l'accento sulla 
«disciplina» necessaria per garantire 
la continuità della ripresa. Clausen 
presidente della Banca Mondiale ha 

chiesto almeno 9 miliardi di dollari 
di nuove risorse per l'Agenzia Inter
nazionale dello sviluppo. Questa 
mattina è atteso un discorso del pre
sidente degli Stati Uniti Reagan che 
però ha già respinto le due richieste 
dei paesi in via di sviluppo: trattati
va globale sul debito internazionale 
e aumento sostanziale delle risorse 
del Fondo. A PAG. 3 

I primi dati relativi a settembre 

Scende l'inflazione 
a Milano e Bologna 

non a Torino (+1,1%) 
L'inflazione scende ancora un po'. 

Ieri sono stati resi noti 1 dati relativi 
ad alcune grandi città del Nord. Le 
cifre, comunque, non sono concor
danti. Se a Milano e a Bologna non si 
è registrata la temuta Impennata del 
prezzi, è anche vero che a Torino il 
costo della vita da agosto a settem
bre è cresciuto dell'uno e uno per 

cento. L'inflazione «tendenziale» co
munque, facendo una media tra le 
cifre delle varie città, è ancora di 
qualche punto sopra il dieci per cen
to. 

Comunque da oggi scatteranno gli 
aumenti del gasolio e dell'olio com
bustibile per riscaldamento che fa
ranno crescere nelle prossime rileva
zioni gli Indici. A PAG. 2 

*Una lira al posto delle 
mille lire attuali, di modo 
che le massaie non debbano 
andare a far la spesa con 
troppi zeri attaccati alla 11' 
ra». Quello che 11 presidente 
del Consiglio ha pron uncia to 
domenica a Cremona (e che 
forse resterà nella storia co
me Il 'discorso della mas-
saia*) suona senza dubbio 
bene alle orecchie della gen
te laboriosa, che non specula 
sul dollaro o sulle differenze 
tra l tassi di Interesse del 
BOT e di altri titoli. Suona 
un discorso da 'finanza sa
na», alla Quintino Sella, con
trapposto a tanti vaneggia
menti da 'finanza allegra» 

che si sono sentiti In questi 
anni o al comportamenti del 
quali 11 bilancio dello Stato, 
con 11 suo deficit spaventoso, 
è lo specchio fedele. 

Basta con lo stampare 
tanta moneta senza conte' 
nuto. Bene; ma dal punto di 
vista della stessa massaia 
non sarebbe meglio poter 
comperare con la stessa ban
conota più mele o bistecche, 
anziché le stesse mele o bi
stecche con una banconota 
diversa? Ridurre l'inflazio
ne, in fondo, non vuol dire 
proprio questo: migliorare II 
potere d'acquisto, cioè avere 
più prodotti a patita di red
dito? In fondo, lo yen glap-

Banconote 
nuove, ma 
per quale 
economia? 
ponese vale poco più di sette 
lire, ma la sua «pesantezza» 
deriva dal risultati della eco
nomia nipponica, non dal 
clichè della zecca. 

Anche il presidente del 

Distribuzione di massa del piano Zamberletti 

Napoli, in caso di rischio 
500 mila sgombreranno così 

Dalla nostra redazione 
NAPOLI — Almeno cinquecentomila persone potrebbero essere coinvolte nel caso di una 
eruzione vulcanica a Pozzuoli e nei campi Flegrel. Le norme di comportamento e gli itinerari 
di evacuazione di esse sono contenute in un libretto, appena uscito dalla tipografia, che ogni 
pomeriggio sarà presentato ufficialmente a Napoli dal ministro per la Protezione civile 
Zamberletti e successivamente distribuito alle famiglie interessate. Riportiamo come antici
pazione le poche notizie che 

Consiglio ha gettato là l'Ipo
tesi di introdurre una *llra 
pesante» come coronamento 
di una lotta all'Inflazione 
che ha avuto successo. Ma 
non è la stessa cosa. Infatti, 
l'operazione che egli propo
ne o è di pura facciata, quin
di un aggiustamento conta
bile, quello che i calcolatori 
già fanno — come sostiene 11 
ministro Forte che è II vero 
inventore dell'idea. Oppure è 
l'aspetto più appariscente (Il 
messaggio che si manda alla 
massaia, appunto) di una 
complessa manovra di stabi
lizzazione finanziarla (come 
fu nel caso del franco france
se una ventina d'anni fa). 

Nell'interno 

Questa manovra deve avere 
come punti di riferimento: li 
valore esterno della moneta, 
quindi deve ricollocarla ad 
un certo rapporto stabile con 
le altre valute (operazione 
quanto mal difficile in questi 
tempi di euforia e panico sul 
mercati); il controllo rigoro
so sulla quantità di moneta 
da parte della Banca centra
le; Il risanamento del deficit 
pubblico e una soluzione al 
problema del debito per co
prire Il quale occorrono 
enormi quantità di credito; Il 

Stefano Cingolati 

(Segue in ultima) 

sono trapelate dallo stretto 
riserbo con cui è stato cir
condato 11 documento. Sono 
in tutto quindici pagine di 
grande formato con In più 
alcune cartine. In rapidi pa
ragrafi vi sono enumerate le 
possibilità che una eruzione 
si verifichi nella zona; 1 siste
mi di informazione previsti; i 
criteri di evacuazione e gli 
itinerari da seguire; le norme 
di comportamento per la po
polazione. 

Contemplate due Ipotesi 
estreme: quella di un evento 
di minima e quella di un 
evento di massima Intensità. 
Le zone interessate vengono 
Indicate sulle cartine con fa
sce concentriche che vanno 
da quella di più grave disa
stro, colorata In rosso, per 
estendersi via via a quelle 
esposte a danni gradual

mente meno generalizzati, 
colorate in giallo e in verde. 
Questo sia per l'ipotesi mini
ma, sia per l'ipotesi massi
ma. 

I comuni Interessati sono 
sei: l'intero territorio di Poz
zuoli (da dove sono stati già 
evacuati 40.000 abitanti del 
centro storico) e di Bacoll; In 
parte l territori di Monte di 
Precìda, Quarto, Marano e 
Giugliano. Vi sono aggiunti 1 
quattro quartieri più occi
dentali di Napoli: Bagnoli, 
Pianura, Soccavo e Fuori-
grotta. Oli esperti reputano 
che la collina di Posillipo co
stituisca un baluardo suffi
ciente a proteggere la parte 

Franco De Arcangeli» 
(segue in ultima) 

Giovedì a Roma 
incontro 

Natta-Sukrja 

Su invito del Partito comu
nista italiano il presidente del
la Lega dei comunisti di Jugo
slavia Alt Sukrja, che sarà ac
compagnato da Bora Milosevic 
e Aleksander Sekulovic, giun
gerà a Roma giovedì per una 
visita che sì potrarrà sino • sa
bato prossimo. 

Il compagno Sukrja avrà col
loqui con il segretario generale 
del PCI, Alessandro Natta, e 
con una delegazione del nostro 
partito composta dai compagni 
Gian Carlo Paletta, Paolo Bu-
falini, Antonio Kubbi e Raffael
lo De Brasi. 

I cinofili: se un cane sbrana 
un bimbo la colpa è dell'uomo 

Un cane lupo che sbrana un bambino: perché? Dopo la trage
dia di Ostia nella quale il piccolo David Di Pasquale ha perso 
la vita intervengono 1 cinofili di tuttltalia: «Quando un ani
male si comporta cosi — dicono — la colpa è sempre dell'uo
mo». Oggi verrà effettuata l'autopsia del bimbo. A PAG, 6 

In fin di vita Ubaldo Lay 
l'amato «tenente Sheridan» 

Ubaldo Lay, Il tanto noto «tenente Sheridan», lotta tra la vita 
e la morte. Colpito nella serata di sabato da emorragia cere
brale, l'attore è In coma profonda I medici giudicano gravis
sime le sue condizioni e temono che le lesioni alla parte de
stra del cervello siano irreversibili- A PAG. 5 

Muoiono assiderati in cinque 
scalando il Gran Paradiso 

Cinque alpinisti tedeschi sono morti assiderati a 4.000 metri 
di quota sul massiccio del Gran Paradiso. La tragedia appare 
per ora impiegabile. I soccorritori, hanno trovato accanto al 
corpi degli alpinisti gli indumenti pesanti. A PAG. 5 

Cambia la scuola elementare 
Approvati i nuovi programmi 

Il Consiglio nazionale della Pubblica Istruzione ha dato Ieri 
parere positivo sul nuovi programmi della scuola elementare 
elaborati da un gruppo di esperti. Ora manca solo la firma 
del ministro per essere approvati. Ma perché non falliscano è 
Indispensabile la riforma delle elementari. A PAG. • 

Il dibattito al direttivo 

Sul fisco 
la CGIL 
rilancia 

lo sciopero 
Riforma del salario: arricchite le proposte 
Lama: «Se Io faremo, l'accordo varrà» 
«Riuniamoci e riprendiamo a 
lavorare insieme sulle cose che 
già ci vedono uniti, come la pre
giudiziale sull'equità fiscale su 
cui già da luglio abbiamo con
cordato un appuntamento di 
mobilitazione, sciopero genera
le compreso». Questo il messag
gio lanciato dalla CGIL a CISL 
e UIL nel direttivo di ieri, as
sieme alla rivendicazione della 
piena autonomia della confede

razione contro ogni strumenta
lizzazione sul referendum. «La 
strada propria del sindacato ò 
la contrattazione», ha detto An
tonio Pizzinato nella relazione. 
Vittorio Foa, nel dibattito, ba 
avanzato una proposta: eia il 
sindacato a difendere la certez
za della trattativa. Del Turco 
l'ha fatta propria. E Lama ha 
ribadito: «Se lo faremo, l'accor
do verrà». 

A PAG. 2 

Cee, 20 milioni di disoccupati 
ROMA — 1 dati indicano che siamo ancora dentro la «ripre
sa» economica, ma per l'occupazione nessun segno di miglio
ramento. Lo sostiene l'OCSE: «nell*85 il fenomeno della di
soccupazione non subirà mutamenti». Ma non tutto resterà 
fermo. In Europa la situazione si aggraverà. Ci saranno 20 
milioni di senza lavoro. In Italia diventeranno il 10,25% della 
forza occupata (nell'83 erano il 9,7). 

Tanti auguri 
al Presidente 
«Ritratto» di 
Pertini in tv 

NelT88° compleanno stasera alla Rai 
(21,30) il documentario carato da Lizzani 

ROMA — Sandro Pertini, che compie oggi 88 anni, ha ricevu
to in queste ore gli auguri, affettuosi e calorosi, di tutto 11 
mondo politico democratico. «La buona salute del capo dello 
Stato — ha scritto il presidente del Consiglio Bettino Crasi — 
è uno dei premi più belli per l'Italia e gli italiani di cui Pertini 
ha saputo conquistare affetto e stima». Nilde Jotti, presidente 
della Camera, ha così telegrafato: «Nel momento In cui, nel 
pieno de! tuo straordinario Impegno, compi 88 anni, desidero 
rivolgerti, carissimo Sandro, le più affettuose congratulazio
ni e i più fervidi auguri della Camera del deputati e miei 
personali». Francesco Cosslga, presidente del Senato, nel suo 
messaggio augurale scrive: «Desidero rivolgerle con sincera, 
serena gioia gli auguri più fervidi ed affettuosi unendomi al 
generale sentimento del popolo Italiano*. Gli auguri del co
munisti sono stati ieri trasmessi da Alessandro «atta segre
tario generale del PCL Tra gli altri messaggi ricevuti In Qui
rinale ci sono anche quelli del presidente della Corte Costitu
zionale, Leopoldo Ella, di Ciriaco De Mita e di Giovanni Spa
dolini. Intanto la DC rivendica 11 Quirinale. A PAG. 2 

Souvenir da Tokio: folla 
davanti a una bottega d'arti
gianato. La giovane com
messa non smette di saltella* 
re emozionata, mentre l'illu
stre ospite straniero le fa un 
perfetto baciamano. Ed ecco 
Madrid: la grande notte del 
Mundlal. C'è scompiglio in 
tribuna d'onore. Un famoso 
tifoso degli Azzurri di Bear-
zot, a dispetto del galateo di 
re Juan Carlos e della flem
ma Imbarazzata del cancel
liere Schmldt, dà libero sfo
go alla gioia. Fino a correre 
tll rischio che mi spaccassi la 
testa cadendo giù dal para
petto». Adesso una scena ro
mana: una scolaresca va a 
trovare in casa ltnqulllno 
del Quirinale. B «maestro* 
sollecita domande senza pu
dori, tanche le più imperti
nenti, tanto, non a caso, mi 
chiamo Pertini*. È subito ac

contentato: «CI racconta del 
suo primo amore?», «Afa lei 
voleva arrivare a questa ca
rica?». Franchezza per fran
chezza, mio volevo diventare 
senatore a vita». 

«Sandro Pertini, ritratto di 
un presidente». Stasera — 
Refe uno, ore 21,30 — la RAI 
manda in onda 11 film-docu
mento che 11 regista Carlo 
Lizzani ha curato (con la 
passione di chi torna, nel
l'occasione, a un tgenere» cui 
è tanto legato) per le produ
zioni dell'Agenzia Italia, D 
regalo pubblico per questo 
compleanno numero ottan
totto è una iprtma» assoluta 
per le nostre antenne, n 
montaggio — un'amalgama 
di immagini ormai storiche, 

Mftrco Pappino 

(Segue in ultima) 


